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AMBIENTE Le città del Bacino 5 s'interrogano: cresce la preferenza per
l'impianto di compostaggio

Rifiuti, tempo di decisioni

S'allarga sempre più il fronte del «no» all'inceneritore

MOLA DI BARISi allarga il fronte del «no» al Cdr (l'impianto per la produzione di combustibile
da rifiuti previsto in contrada Martucci, che presuppone l'uso di un inceneritore). Nel contempo
cresce il consenso verso la realizzazione di un impianto di compostaggio. E' tempo di grandi
decisioni. I comuni del sud-est Barese (che formano l'Ato Bari 5, l'autorità di bacino cui è
preposta la gestione del ciclo dei rifiuti) si interrogano sul sistema da adottare per la gestione
del ciclo dei rifiuti e per provocare la fine di un'emergenza che si protrae dai primi anni
Novanta e che trova ancora oggi, come unica soluzione, lo smaltimento dei rifiuti in discarica.
Se n'è discusso a Mola, nel corso della riuscitissima «Festa dell'ambiente», in un incontro
pubblico organizzato dalll'assessorato comunale all'ambiente nella prestigiosa sede di Palazzo
Roberti, presenti il sindaco Nico Berlen, l'assessore all'ambiente Pietro Santamaria, l'ing.
Antonello Antonicelli (consulente del commissario straordinario Nichi Vendola), l'avv. Giacomo
Colapinto (direttore tecnico dell'Ato Bari 5) e il dott. Raphael Rossi (tecnico del Parco di Monza
e consulente per il sistema dei rifiuti nella città di Roma). Le perplessità sulla validità del
progetto Cdr sorgono dalla valutazione del nuovo Piano regionale dei rifiuti varato dalla giunta
pugliese. «Il nuovo Piano - ha premesso Antonicelli, «cervello» del nuovo sistema pugliese -
punta a sviluppare la raccolta differenziata in maniera spinta per provocare ricadute di natura
ambientale, con la riduzione ai minimi del ricorso alla discarica, e di natura occupazionale. In
questo caso il compostaggio dei rifiuti risulta decisivo e l'Ato Bari 5 è per certi versi l'emblema
di questa controversa situazione perché produce una limitata quantità di compost di qualità (il
compost è un fertilizzante, ricavato dalla frazione umida dei rifiuti, utilizzato in agricoltura,
ndr). La discarica, dunque, rimane l'unica soluzione per lo smaltimento. Ed è questa la ragione
che impone un'accelerata per la costruzione dell'impianto di compostaggio di bacino che dovrà
partire di pari passo con la raccolta differenziata porta a porta, cui la giunta regionale ha
destinato i fondi provenienti dall'eco-tassa: circa 6 milioni di euro». La sfida al compostaggio
trova, però, sulla sua strada un ostacolo non indifferente: la ritardata costruzione dell'impianto
di bacino previsto a Gioia del Colle. Si tratta, è stato detto, di una vicenda controversa, legata
all'esproprio di un'area e alle dimensioni di un impianto che già dalla fase progettuale risulta
insufficiente rispetto alle esigenze dei 21 comuni del Sud-Est: l'impianto è stato dimensionato
per il trattamento di 60 tonnellate di frazione umida al giorno, mentre il territorio ne produce
500. «Il Piano regionale - ha detto l'assessore comunale all'ambiente Santamaria - impone
scelte nuove, da 30 anni si afferma che la discarica Martucci è prossima all'esaurimento salvo
poi verificarne gli ampliamenti. Noi siamo molto preoccupati per la situazione ambientale di
contrada Martucci ed è questa considerazione che ci porta a manifestare la ferma contrarietà
all'impianto per il Cdr». «Noi vorremmo il territorio - ha aggiunto il sindaco Berlen - al riparo da
ogni dubbio». Antonio Galizia
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